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Le NTC 2008άNorme tecniche per le CostruzioniέςD.M. 14.01.2008
1. definiscono le regole da seguire per la progettazione, esecuzione,

collaudo e manutenzione delle costruzioni, sia in zona sismica che in

zona non sismica.
2. definiscono i principi per il progetto, lΩesecuzione e il collaudo delle

costruzioni e le prestazioni richieste in termini di resistenza meccanica

e stabilità, anche in caso di incendio, e di durabilità.

3. forniscono i criteri generali di sicurezza.

4. precisano le azioni che devono essere utilizzate nel progetto, cioè i

carichi sulle costruzioni.

5. definiscono le caratteristiche dei materiali e dei prodotti e, più in

generale, trattano gli aspetti attinenti alla sicurezza strutturale delle

opere.

Con lΩentrata in vigore delle NTC 2008 si chiude, almeno teoricamente,

una stagione di riforme iniziata con :

-O.P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003 άPrimi elementi in materia di criteri generali

per la classificazione sismica del territorio nazionale e normative tecniche per le
costruzioni in zona sismicaέ

-Testo Unitario ïD.M.14/09/2005 di fatto mai entrato in vigore per difficoltà
operative.
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici

-Circolare n. 617 del 2.02.2009, Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2009

ïSuppl. Ordinario n. 27 : ñIstruzioni per lôapplicazionedelle NTC di cui al

D.M. 14 gennaio 2008ò

Il Ministro, nellôintroduzionealla Circolare, ha definito le NTC 2008 :

ñla più avanzata espressione normativa a tutela della pubblica incolumità

nel settore delle costruzioniò.

Secondo il Ministero, le NTC hanno unôimpostazionecoerente con gli

Eurocodici e contenuti allôavanguardiariguardo alla puntuale valutazione

della pericolosità sismica del territorio nazionale e, quindi, rispetto alle

esigenze di una moderna progettazione sismoresistente delle opere di

ingegneria civile da realizzare o ristrutturare in Italia.

Tale impostazione, afferma il Ministro, è condivisa dal mondo

accademico, professionale e produttivo-imprenditoriale.
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A parziale smentita di tale recentissima apodittica affermazione, Il 26

marzo 2008, quindi un anno prima di detta circolare, il Consiglio

Nazionale dei Geologi ha impugnato le NTC - D.M.14 gennaio 2008

sostenendo che :

άsono state omesseimportanti attività conoscitivedelle
caratteristiche geologiche delle aree interessate dalle
costruzioni, con conseguenti rischi per ƭΩƛƴǘŜǊŀ
collettività, dal punto di vista economico,della sicurezza
e delle risorsenaturali ed ambientaliέ.

Dette conoscenze, che afferiscono alla professionalità geologica, erano

invece contemplate tanto nelle Norme Tecniche di cui al D.M. 14.09.2005,

che in tutte le altre precedenti normative tecniche, quali il D.M. 21.01.1981,

il D.M.11.03.1988, il D.P.R. 554/1999, il D.Lgs. 163/2006, lôO.P.C.M.

3274/2003 e sono, infine, contenute nellôEurocodice EC7.

Eé.la paventata coerenza delle NTC con lôEC7 e la

condivisione dellôimpostazioneda parte del mondo

accademico e professionale?
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ÅDefinizione óaffidabilisticaô di sicurezza e prestazioni 

ÅStati Limite differenziati (SLU / SLE)

ÅMolteplici approcci progettuali (DA 1.2.3.in EC7) associati agli SLU 

(DA1.C1 - DA1.C2/DA2.C  in NTC)

ÅClassificazione SLU (EQU, STR, GEO, HYD, UPL)

ÅCoefficienti parziali = f(azioni, parametri, stati limite, etc.)

ÅParametri geotecnici  caratteristici / di progetto 

ÅAffidabilità analisi Ҧ crescente con lôestensione delle indagini

Aspetti innovativi di EC7 (EN 1997 - 1) recepiti dalle NTC

Þ

Nessuno di questi concetti è contenuto o quantificato 
nellôambito della Normativa precedente 

(D.M. 11.03.1988 e s.m.i.)

Aspetti di EC7 (EN 1997 - 1) non  recepiti dalle NTC

¶Attività conoscitivedelle  caratteristiche geologiche  dei siti di 
interesse



Å Azioni sismiche

- coefficienti sulle azioni gF=1 , coefficienti di combinazione y2 ridotti  

- azioni di riferimento differenziate per verifiche SLU(SLV) e SLE (SLD)

- accelerazioni massime attese in termini probabilistici Ą analisi pseudostatiche

- accelerogrammi registrati ( §3.2.3.6: non artificiali) Ą analisi dinamiche

- spettri di risposta di sito significativi solo per il calcolo delle azioni inerziali 

sulle strutture in elevazione Ą trasmissione in fondazione

Aspetti innovativi delle NTC sulla progettazione sismica

Å Metodi di analisi

- SLU e coefficienti parziali su parametri e resistenze  identici a quelli della analisi 
statiche

- introduzione dei concetti di interazione ócinematicaô ed óinerzialeô    nel progetto 

delle fondazioni

- per gli altri sistemi geotecnici, adozione dei metodi pseudostatici tradizionali
con coefficienti riduttivi ( a, b) in grado di tener conto di duttilità e deformabilità

- apertura ad analisi dinamiche scegliendo preventivamente gli input sismici 

rappresentativi   ed in presenza di caratterizzazione geotecnica adeguata 
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SICUREZZA E PRESTAZIONI ATTESE

Le NTC prevedono, per la definizione del grado di sicurezzadelle costruzioni, un
approcciodi tipo semiprobabilistico,o di primo livello, adottando i

Coefficientiparzialidi sicurezza (CP)

ed il concettodi

Statolimite (SL)
Frontieratra il dominiodi stabilità e quellodi instabilità

Stato Limite è la condizionesuperata la quale ƭΩƻǇŜǊŀnon soddisfa più le
esigenzeper le quali è stata progettata.

Le operee le varie tipologie strutturali devono possedere i seguenti requisiti:

-sicurezza nei confronti di stati limite ultimi (SLU) :raggiungimento di meccanismi 
di collasso nei terreni (p.e. carico di esercizio applicato   > portanza terreno di 
fondazione)  Ÿ Per superamento (SLU) Ÿ Collasso(carattere irreversibile)

-sicurezzanei confronti di stati limite di esercizio(SLE)(caratt. revers. o irrevers.)
-robustezzanei confronti di azionieccezionali
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Ҧ¶Laverifica della sicurezzanei confronti degli stati limite ultimi
(SLU)di resistenzasi ottiene con il άMetodo semiprobabilisticodei
Coefficientiparzialiέdi sicurezzatramiteƭΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜ

Rd > Ed
con:  

Rd= resistenzadi progetto, valutata in baseai valori di progetto della resistenza
dei materiali e ai valori nominali delle grandezzegeometriche interessate (di

pertinenzadel geotecnicoe dello strutturista) Rd= Rk/gM

Ed = valore di progetto ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻdelle azioni, valutato in base ai valori di
progetto nelle variecombinazionidi carico(di pertinenzadello strutturista). Ed=Ek*gE

Ҧ¶La verifica della sicurezza nei confronti degli stati limite di
esercizio(SLE)si esprimecontrollandoaspetti di funzionalitàe stato
tensionale.
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1)Tipo di costruzione

2)  Vita Nominale VNҦ  numero di anni di uso della struttura

S оύ/ƭŀǎǎƛ ŘΩ¦ǎƻ  in presenza di azioni sismiche  Ҧ IV classi:
I                                                        I       II         III     IV
{    пύ /ƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘΩǳǎƻ /ǳ  ό лΣт ς1,0  ς1,5 ς2,0)
M
A 5)Periodo di riferimento per ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ VR=  VN * CU
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Se VR  35 anni,  si pone comunque VR= 35 anni



CLASSI 5Ω¦{h
In presenza di azioni sismiche le costruzioni sono suddivise in 4 Classi ŘΩǳǎƻ
(corrispondentialleClassidi Importanza di EC8) cosìdefinite:
Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli.
ClasseII: Costruzioniil cui uso prevedanormali affollamenti, senzacontenuti pericolosi
per ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜe senzafunzioni pubblichee socialiessenziali. Industrie con attività non
pericoloseper ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe
ŘΩǳǎƻIII o in ClasseŘΩǳǎƻIV, reti ferroviarie la cui interruzionenon provochisituazionidi
emergenza. Dighe il cui collassonon provochi conseguenzerilevanti. Ambienti ad uso
residenziale. Sonocompresiin questacategoriai locali di abitazionee relativi servizi,gli
alberghi. (adesclusionedelleareesuscettibilidi affollamento),gli uffici, i negozi.
ClasseIII: Costruzioniil cui uso prevedaaffollamenti significativi. Industriecon attività
pericoloseperƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. Reti viarie extraurbanenon ricadenti in ClasseŘΩǳǎƻIV. Ponti e
reti ferroviarie la cui interruzioneprovochisituazionidi emergenza. Digherilevanti per le
conseguenzedi un loro eventualecollasso.
Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con
riferimento alla gestionedella protezionecivile in casodi calamità. Industrie con attività
particolarmente pericoloseper ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5
novembre2001, n.6792, e di tipo Cquandoappartenentiad itinerari di collegamentotra
capoluoghidi provincianon altresìserviti da stradedi tipo A o B. Pontie reti ferroviariedi
importanzacritica per il mantenimentodelle vie di comunicazione,particolarmentedopo
un evento sismico. Dighe connesseal funzionamento di acquedotti e a impianti di
produzionedi energiaelettrica.
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PERIODO DIRIFERIMENTO PER LôAZIONE SISMICA

Leazionisismichesuciascunacostruzionevengonovalutatein relazionead un periodo
di riferimento VR.

Il periodo di riferimento si ricava,per ciascuntipo di costruzione,moltiplicandonela
vita nominaleVN per il coefficienteŘΩǳǎƻCU :

VR= VN CU

Il valoredel coefficienteŘΩǳǎƻCU è definito, al variaredella classeŘΩǳǎƻΣcomevisto in
precedenzae come mostratonellasottostantetabella

±ŀƭƻǊƛ ŘŜƭ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘΩǳǎƻ CU

(Tab. 2.4.II., NTC)

Se VR  35 anni,  si pone comunque VR= 35 anni. 
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Azioni  sulle costruzioni
AZIONEè qualunque causa o insieme di cause  che induce  stati limite in una struttura.
Si esplica in modo :
-diretto (Forze concentrate, carichi distribuiti)
-indiretto (variazioni di umidità e T°, ritiro, cedimenti di vincolo, spostamenti)
-degrado endogeno ed esogeno (rispettivamente,  alterazione naturale e agenti   esterni)
La risposta strutturale è:
-statica  (non provoca accelerazioni significative della struttura o di sue parti)
-ǇǎŜǳŘƻǎǘŀǘƛŎŀ όŀȊƛƻƴƛ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀōƛƭƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛŎŀ  ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜύ
-dinamica (provoca accelerazioni significative della struttura o di sue parti).

Variazione della loro intensità nel tempo :
Gςpermanenti agisconodurante tutta la vita nominale VN della costruzionein modo
costante. G1 (pesoproprio degli elementi strutturali, del terreno, forze indotte dal terreno,

pressioneŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀsecostantenel tempo)
G2 (pesoproprio di tutti gli elementi non strutturali; spostamentie deformazioni

impostidi previsioneprogettuale)
P pretensionee precompressione; ritiro e viscosità;spostamentidifferenziali

Q - variabili hannovalori istantaneidiversifra loro nel tempo : di lungaduratao di
breveduratarispetto allaVN .

Qk1 azionevariabile principale; Qk2 , Qk3 azioni variabili che possono
agire contemporaneamentealla principale. Le Qkj vengono combinate con i
coefficientidi combinazione 0̞j, 1̞j, 2̞j deducibilidallatabella2.5,NTC.
A - eccezionali incendi,esplosioni,urti ed impatti
E - sismiche
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AZIONI NELLE VERIFICHE AGLI STATI   LIMITE  ULTIMI (SLU)

Nelle verifiche agli stati limite ultimi si distinguono:

-EQU- stato limite di equilibrio ; considerala struttura, il terreno o ƭΩƛƴǎƛŜƳŜterreno-
struttura comecorpo rigido. Siutilizza,ad es., per le verifichedel ribaltamento dei muri di
sostegno.

-STR- stato limite di resistenzadella struttura; riguarda gli elementi di fondazione e di
sostegnodel terreno. Si utilizza per tutti i dimensionamentistrutturali . Sele azioni sulle
strutture sonoesercitatedal terreno,sidevonoassumerei valoricaratteristici dei parametri
geotecnici.

-GEO- stato limite di resistenzadel terreno; si utilizza per il dimensionamento geotecnico
delle opere di fondazione e di sostegnoe per tutte le strutture che interagiscono col
terreno,ma ancheper le verifichedi stabilità globaleterreno-struttura.

Stati limite ultimi di tipo idraulico :

-UPL- perditadi equilibrio del terreno o dellastruttura per la sottospintaŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ

- HYD- erosionee sifonamentodel terreno dovutoai gradientiidraulici
16
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SLU
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SLE



Nelleverifichenei confronti deglistati limite ultimi strutturali (STR) e geotecnici
(GEO) si possonoadottare, in alternativa, duediversiapprocciprogettuali:

APPROCCIO1 (DA1) APPROCCIO2 (DA2)

Þ Þ Þ

Combinazione1 Combinazione2 Combinazione1 o Unica

(A1+M1+R1) (A2+M2+R2) (A1+M1+R3)

(STR) (GEO) (STR+ GEO)

LeCombinazionisonoformatedagruppidi coefficientiparziali g

con

A = AzionigF

M = resistenzadei materiali (terreno)gM

R= Resistenzaglobaledel sistemagR
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ҦDŀ LǎǘǊǳȊƛƻƴƛ /{[t  ά /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ смт  ŘŜƭ  н ŦŜōōǊŀƛƻ нллф ςG.U. n.47 del 26 febbraio 

нллф Φ {ΦhΦ ƴΦ нтέΦ

SITI RICADENTI  IN  Zona 4  - Pericolosità sismica molto bassa -

Per le opere realizzatein siti ricadenti in zona 4 le NTCconsentonoƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi due

diversimetodi semplificatidi verifica:

Metodo 1 - Per le costruzionidi tipo 1 e 2 e di classeŘΩǳǎƻI e II, le verifiche di
sicurezzapossonoesserecondottealle tensioni ammissibili, secondoquantospecificatoal
punto 2.7 delleNTC.ҦόD.M. 11.03.Ω88 e D.M. 16.01.Ω96)
Si assume :

Grado di sismicità S = 5
Sono esclusi i ponti(ÛMetodo Stati Limite; x5.1.4.8)

Metodo 2 - Pertutti i tipi di costruzionee le classiŘΩǳǎƻ(semprein Zona4), le verifichedi
sicurezzanei confronti dello SLVpossonoesserecondotte per una forza di progetto
calcolataassumendouno spettro di progetto costante e pari a 0,07g, ed ammettendo
implicitamenteun possibiledanneggiamentodellestrutture, corrispondentead un fattore
di struttura di valorecomunquenon superiorea q = 2,15.
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AZIONE SISMICA
Leazionisismichedi progetto si definisconoa partire dallaάpericolositàsismicadi baseέdel

sito di costruzione,che è descritta dalla probabilità che, in un fissato lasso di tempo (άperiodo di
riferimentoέVR espressoin anni),in detto sito si verifichi un evento sismicodi entità almenopari adun
valore prefissato; la probabilità è denominataάProbabilitàdi eccedenzao di superamentonel periodo
di riferimentoέPVR .
Lapericolositàsismicaè definita in termini di :

¶accelerazioneorizzontale massimaattesa ag in condizioni di campo libero su sito di

riferimento rigido (categoriaA, v. oltre), con superficie topografica orizzontale (categoria
T1; v.oltre);

¶ordinate dello spettro di rispostaelasticoin accelerazionead essacorrispondenteSe(T),
conriferimentoa prefissateprobabilitàdi eccedenzaPVR nelperiododi riferimentoVR.

Ai fini delle NTC le forme spettrali sono definite, per ciascuna delle probabilità di
superamentonel periodo di riferimento PVR, a partire dai valori dei seguentiparametri su
sito di riferimento rigido orizzontale:

-ag  accelerazione orizzontale massima al sito;
-Fo  valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione 
orizzontale.
-T*C  periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 
orizzontale.
Unadelle novità delle NTC è appunto la stimadellapericolositàsismicabasatasu unagrigliadi 10751

punti, ovevienefornita la terna di valoriag, Foe T*Cper novedistinti periodi di ritorno TR(v.oltre).



STATI  LIMITE E RELATIVE PROBABILITÀ DI   SUPERAMENTO

SLU SLE
Condizioneƹ EQU
Statica | STR

| GEO
Azione | UPL                                                Azione
sismica ƹ HYD sismica
Þ Þ

SLV SLO
SLC                                                                                SLD
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Per ciascuno stato limite e relativa probabilità di eccedenza PVR nel periodo di riferimento 
VR, il periodo di ritorno TRdel sisma è dato da
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